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Ieri la grande manifestazione popolare del PCI dopo l'elezione della giunta 

I comunisti si impegnano per 
il rafforzamento dell'intesa 

Il PCI vuole costruire le prospettive di un prossimo governo di unità demo­
cratica - L'intervento del compagno Giorgio Napolitano - Importanti scadenze 

ANCONA — La grande manifestazione popolare di ieri pomeriggio ad Ancona, organizzata dal comitato regionale del PCI, 
svoltesi a ventlquattr'ore dall'elezione della nuova Giunta regionale, ha testimoniato l'impegno dei comunisti marchigiani per 
il rafforzamento dell'Intesa, per costruire la prospettiva di un prossimo governo di unita democratica. All'iniziativa hanno 
partecipato centinaia di compagni giunti da ogni centro delle Marche. Sul palco, eretto in piazza Roma, hanno trovato posto, 
oltre ai compagni Renato Bastianelli e Giorgio Napolitano, parlamentari, il compagno Claudio Verdini, i segretari delle quattro 
federazioni provinciali, i consiglieri regionali. In piazza tante bandiere rosse: giovani della FGCI, donne, vecchi militanti. 

Con l'iniziativa (significati-

Dal 14 settembre una serie di iniziative del Pei per il settore 

Gravi manovre degli agrari umbri 
A partir* dal 14 settembre il 

coniitoto regionale del PCI, insie­
me si ijruppo parlamentare re­
gionale e nazionale, ha organiz­
zato una nutrita serie di ini­
ziative sui problemi dell'agricol­
tura. In particolare i temi cen­
trali dei dibattiti saranno la ra­
pidi! approvazione della legge che 
abolisce definitivamente la mezza­
dria e della nuova regolamenta-
fazione in materia di of fitto. I 
comunisti hanno inoltre intenzio­
ne di denunciare la manovra po­
sta in atto da alcun; agrari della 
regione: numerosi proprietari ter­
rieri sembrano intatti intenzionati 
• spingere i mezzadri ad abban­
donare i poderi prima dell'ap­
provazione della legge sulla mez­
zadria da parte della Camera. 

Le manifestazioni indette dal 
PCI dal 14 al 16 settembre si 
terranno in tutti i comprensori. 

14 settembre ore 2 0 , 3 0 com­
prensorio di Perugia (Parlesca), 
assemblea con i compagni Barto-
lini Mario e Gino Galli . 14 set­
tembre comprensorio Spoleto ore 
2 0 , 3 0 dibattito con il compagno 
sen. Sassone e con il compagno 
Gianni Polito. Sempre il 14 com­
prensorio di Città di Castello as­
semblea con il compagno senato­
re Pecoraro, il compagno Ghirelli 
e il compagno Settimio Gambuti. 

15 settembre. Ore 2 0 compren­
sorio Trasimeno (Magione) in­
terverranno 1 compagni Sassone, 
Polito. Panettoni. Ore 2 0 . 3 0 com­
prensorio di Orvieto parteciperan­
no il compagno sen. Ezio Otta-
viani e Marcello Materazzo. Ore 
2 0 , 3 0 comprensorio di Citte di 
Castello assemblea con il compa­
gno on. Bartolini e con il compa­
gno Caponi. Ore 2 0 Montefalco 
interverranno il compagno Corba 

e il compagno Lombardi. Ore 20 
Marsciano con il compagno sen. 
Pecoraro, il compagno Acciacca e 
il compagno Ghirell i . Ore 10 com­
prensorio di Assisi dibattito con 
il sen. Pecoraro. 

16 settembre. Ore 16 ,30 com­
prensorio Gubbio-Gualdo (Gub­
bio) assemblea con la compagna 
on. Alba Scaramucci, il compagno 
Nicchi e il compagno Neri. Ore 
20 comprensorio Foligno (Gualdo 
Cattaneo) saranno presenti il com­
pagno Alfio Caponi e il compagno 
Marcello Panettoni. Ore 18 com­
prensorio Narni-Amelia partecipe­
ranno il compagno Acciacca, il 
compagno Panettoni e il compa­
gno Polito. Ore 9 comprensorio 
Foligno (Foligno) assemblea con 
il sen. Pecoraro. Ore 20 Todi 
manifestazione con il compagno 
sen. Rossi. 

Dure reazioni degli insegnanti e dei genitori 

Il provveditore impedisce 
il tempo pieno ad Arcevia 

Gli importanti risultati ottenuti con la sperimentazione non giustifi­
cavano il provvedimento - Una delegazione s'è recata in provveditorato 

ARCEVIA — Vivaci discus­
sioni e illese di posizione 
contrarie ha sollevato in que­
sti giorni ad Arcevia la de­
cisione del provveditore agli 
studi di Ancona. De Luca, 
di sopprimere il tempo pieno 
nella scuola elementare del 
paesino dell'entroterra, mar­
chigiano. 

Non appena si e sparsa la 
notizia si sono avute dure 
reazioni sia tra gli insegnan­
ti clie t ra i genitori dei bam­
bini interessati , che hanno 
visto porre termine, inaspet­
ta tamente , ad una felice 
esperienza che durava ormai 
da sei anni . Tenuto conto 
anzi dei buoni risultati ot­
tenuti , la sperimentazione 
era s ta ta estesa nell 'anno 
scolastico "77-78, anche al pri­
mo ciclo. 

Il disappunto nasce soprat­
tu t to dalla constatazione che 
la lunga esperienza ncn si 
era risolta in un puro e sem­
plice prolungamento dell'ora­
rio scolastico, ma nell'offer­
ta di insegnamenti e att ività 
nuovi come ad esempio le 
at t ivi tà artisticiic e manua­
li, l 'animazione teatrale, la 
fotografia, la s tampa di gior-
nalini, la let tura dei quoti­
diani, la seconda lingua e 
l 'apprendimento dell'uso di 
uno s t rumento musicale. La 
programmazione collegiale 
prevedeva inoltre la ricerca 
sociale e d'ambiente t ramite 
l 'apertura della scuola alla 
real tà sociale, istituzionale 
e produttiva. 

Sono s ta te effettuate visi­
te a fabbriche, botteghe ar­
tigianali, aziende agricole: 
compiute interviste. Etilati 
questionari e indagini su pro­

blemi rilevanti clic investo­
no dire t tamente o indiretta­
mente gli interessi dei bam­
bini. In alcune occasioni la 
att ività della scuola aveva 
coinvolto l 'intera cittadinan­
za 

Benché la mancanza • di 
un coordinamento regionale 
avesse limitato gli effetti di 
questa come di al t re speri­
mentazioni, anclie la scuola 
elementare di Arcevia stava 
dunque dando il suo origi­
nale contributo al rinnova­
mento della scuola di base. 
Poi, improvvisamente, è ve­

nuta la doccia fredda. Subi­
to una delegazione di geni­
tori, accompagnata dal sin­
daco Giancarli, si è recata 
ad Ancona, negli uffici del 
provveditorato, chiedendo la 
revoca della decisione. Al mo­
mento non si conosce anco­
r a quali provvedimenti de­
finitivi prenderà il prof. De 
Luca, ma i genitori sperano 
che tu t ta la questione possa 
risolversi positivamente con 
la piena reintegrazione del 
tempo pieno, senza ricorre­
re ad assurde soluzioni di 
compromesso 

Il PCI chiede 
l'occupazione 

SPOLETO — Promossa da4 
PCI si è svolta ieri pome­
riggio a Spoleto una assem­
blea dei lavoratori della Poz-
zi-Ginori, come è s tato so­
stenuto nel corso dell'assem­
blea. è testimoniato dalla 
continui; minaccia di licen­
ziamenti, alla quale si ag­
giunge ora il ricatto di una 
possibile vendita degli im­
pianti a industrie straniere. 

Di fronte a tut to questo 
sta l'inadeguatezza del piani 
aziendali. La vicenda della 
Pozzi-G inori, come ha fatto 
rile\'arc il compagno on. Ma­
rio Bartolini, si inserisce In 
quella più complessiva della 
Liquichimlca 

Le proposte dei comunisti 
tendono ad ot tenere delle 
misure che consentano la di­
fesa del posto di lavoro e 
la garanzia del pagamento 

garanzie per 
alla «Pozzi» 
degli stipendi. Si chiede inol­
t re lo scorporo della Pozzi-
Ginori dalla Liquichimica, 
affidando la gestione prov­
visoria a un consorzio di ban­
che. 

I parlamentari comunisti 
hanno già chiesto al gover­
no di fornire precise rispo­
ste alle richieste avanzate 
e di dare una soluzione po­
sitiva alla vicenda Liquichi­
mlca. E' s tato sottolineato 
come alcuni risultati seno 
già stat i ottenuti, per quan­
t o riguarda la garanzia del 
mantenimento dei posti di 
lavoro in alcune industrie 
del gruppo che si trovano 
nel Mezzogiorno. 
L'impegno che è scaturito 
dall 'assemblea è quello di 
andare a un'ulteriore inten­
sificazione della mobilitazio­
ne 

vamente lo slogan proposto 
è stato « la lotta unitaria del 
ns ojeiuoji jo jod usiuniuoa 
bito i problemi delle Marche 
e superare la crisi del Pae­
se») 11 Part i to ha cosi av­
viato la fase della « ripresa » 
dopo il lungo e travagliato 
periodo della crisi alla Re­
gione, mentre stu per aprirsi 
una stagione ricca di impor­
tant i scadenze: 1 rinnovi con­
trattuali . il dibattito sul pia­
no triennale proposto dal go­

verno, l'applicazione dell'avan­
zato programma regionale 
concordato fra tutti i partiti . 

Hanno parlato l'onorevole 
Renato Bastianelli. presidente 
del Consiglio regionale e 1' 
onorevole Giorgio Napolitano 

Il compagno Bastianelli ha 
tracciato un «profilo» della 
crisi, trascinatasi per cinque 
mesi, valutando la chiusura 
(una giunta laica, presieduta 
dal socialista Massi), come 
una soluzione certamente non 
ottimale (esclude i due più 
grandi partiti, la DC e il PCI, 
che raccolgono l'80 per cento 
del suffragi), ma che — ha 
detto — lascia aperto un va­
lido spazio per continuare sul­
la via delle larghe intese. 

Ora tut to l'impegno sarà 
concentrato in questi mesi — 
prima della verifica di feb­
braio — per sostenere il nuo­
vo esecutivo che, insieme alla 
maggioranza, dovrà concretiz­
zare importanti scadenze: i 
piani di settore (in applica­
zione della legge sulla ricon­
versione industriale) il pro­
seguimento dell'azione di de­
centramento prevista dal de­
creto 616, i comprensori, ecc. 
Ma i comunisti hanno già in­
dicato qual è l'obiettivo — 
sul piano politico — per cui 
lavorano: la costituzione di 
una Giunta (dopo l'esperienza 

ponte) con la presenza di tut te 
le forze della maggioranza. 
Si lavorerà, cioè, per creare 
le condizioni di uno sviluppo 
ulteriore dei rapporti unitari 

Il compagno Napolitano 
(prima della manifestazione 
si era incontrato con una de­
legazione degli operai del tu­
bificio Mantidi, da un anno 
e mezzo in lotta per 11 posto 
di lavoro) h a messo In evi­
denza il significato nazionale 
dell'esperienza vissuta nelle 
Marche in questi mesi « si è 
t ra t ta to di una crisi — ha 
affermato — che ha dato an­
cora una volta la misura del­
la difficoltà e tortuosità at­
traverso cui ancora passa — 
a due anni di distanza dal 
20 giugno — lo sviluppo del 
quadro politico in Italia. 

In effetti la scelta — che 
avrebbe dovuto scaturire net­

tamente dai risultati elettorali 
del 1975 76 — di una politica 
di solidarietà e collaborazione 
fra tu t te le forze democrati­
che, è s t a t a contraddetta dal­
la tendenza a tenere ancora 
in piedi vecchie preclusioni 
e contrapposizioni. Queste ra­
gioni — ha proseguito — han­
no impedito di giungere nelle 
Marche alla soluzione più va­
lida: una Giunta a cinque». 

Napolitano ha ricordato co 
munque come le forze più 

arroganti ed anticomuniste del 
la DC sono peraltro uscite 
sconfitte da questa esperien­
za. « La DC — ha detto — 
ha finito per dover accettare 
la propria esclusione dall'ese­
cutivo e per Impegnarsi a 
verificare, entro breve tempo. 
la possibilità della formazione 
di una giunta a cinque. In 
questo — ha concluso — sta 
il valore nazionale dell'ac­
cordo siglato nelle Marche ». 
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TERNI - Alle 21 il comizio conclusivo dopo 10 giorni di attività alla « Passeggiata » 

K*r* 
*ly, Nilde Jotti chiude il festival 

Quest'anno ai giardini 
un record di presenze 
L'appuntamento culturale più importante per la città • Manifestazioni 
sportive, incontri tra delegazioni, iniziative politiche • I questionari 
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TERNI — Si conclude questa 
sera con un comizio, alle ore 
21. della compagna Nilde Jot­
ti. la lesta provinciale dell'U­
nità. 

Per dieci giorni i giardini 
pubblici, dove la festa è sta­
ta allestita, sono stati meta di 
decine di migliaia di cittadi­
ni. Nel corso degli anni la 
lesta provinciale dell'Unità è 
andata sempre di più accen­
tuando il suo carattere di re­
sta dell'intera cit tadinanza e 
non soltanto del comunisti. 

E' l 'appuntamento culturale 
più ini|)ortantc per la città. 
Quest 'anno erano più di 50 
!„'li spettacoli in programma. 
parte dei quali espressione di 
quanto di meglio viene prò 
dotto a Terni. La festa offre 
la passibilità ai gruppi e agli 
artisti locali di farsi conosce­
re e di confrontarsi. K' stata 
poi proiettata una media di 
tre film a giorno. 

Numerose pure le manife­
stazioni sportive, gli incontri 
con le delegazioni ospiti, in 
particolare con quella della 
città di Niksiir e con le rica­
matrici della cooperativa S. 
Caterina di Ca l t an i se t t a . 

Si sono svolti dibattiti su 
questioni di grande interesse, 
come l'equo canone, aborto. 
l 'amministrazione della giusti 
zia. L'elenco delle iniziative 
dà di per sé una idea dello 
sforzo organizzativo che la fe­
sta LUÌ. richiesto. La cittadi­

nanza lui risposto con gran­
de calore Fin dal primo gior­
no i giardini si sono popolati 
di migliaia di persone e nei 
giorni successivi le presen­
ze sono andate progressiva 
niente aumentando, fino a 
raggiungere tetti elle forse 
non hanno precedenti. 

L'impegno profuso è stato 
apprezzato. Lo confermano i 
giudizi raccolti nei questiona­
ri che i visitatori della festa 
hanno compilato. E' stata que­
sta un'altra delle iniziative 
che hanno suscitato grande 
interesse. 1 questionari coni 
pilati, divisi iK'r categoria, so 
no stali discussi nel corso di 
un dibattito che si è svolto 
ieri pomeriggio. Le risposte 
che i visitatoti della festa 
hanno dato alle varie doman­
de costituiscono un panorama 
quanto mai vario degli inno 
ri. un interessante documento 
di quelli che sono i problemi 
più sentiti. 

Un operaio vorrebbe porge 
re al PCI questa domanda: 
« Come è ijossibile realizzine 
il socialismo nel pluralismo 
economico? Sul pluralismo po­
litico sono perfettamente d'ac­
cordo ». Una .studentessa die­
de « che senso ha oggi dichia­
rarsi marxisti leninisti ». Un 
altro studente vorreblie esse 
re meglio informato sui rap­
porti esistenti tra il PCI e 
l'Unione sovietica. 

Sulla festa i giudizi sono 

positivi: « Le iniziative sono 
ottime » dice un operaio, ma 
non mancano nemmeno i sug­
gerimenti: «all ' interno delia 
festa insogna dedicare più 
spazio ai problemi dei giova 
ni ». scrive uno studente. « Al­
cuni spettacoli sono troppo 
commerciali ». aggiunge un 
altro. Non è mainato noni 
meno chi lui voluto fare lo 
spiritoso: « Suggerisco di non 
fare questionari » ha scritto 
un altro studente. 

Per finire alcune delle ini­
ziative più importanti inseri­
te nel programma ili oggi: 
alle ore Hi. spettacolo musi­
cale con l'Anonima Venezia 
na; musica per l giovani 
«Campo di mar te» ; prole 
zione del film per l'infanzia 
« Bongo e i tre avventurie­
ri » di Walter Disney; tinaie 
del quadrangolare di calcio. 
Alle ore IH. presso il palco 
1 musica sintonica operistica 
e leggera eseguita dalla Ran­
da di Terni, diretta dal mae 
stro Luigi Celimi: concerto 
lirico vocale; spettacolazione 
del teatro Potlach. Alle ore 
21 spettacolo di clown « Ju 
lìe » e « Nonno »; proiezione 
del film «Tre donne » di Alt-
man. Alle ore 22.30 presso la 
balera si e.Mlmanno i vete­
rani del liscio, mentre nlle 
ore 2,\ sarà csi iat ta la lotte 
ria. 

g. e. p. 

Agriumbria chiude i battenti 

Ultimo giorno 
di fiera, 

t r a mille animali 
e 100 allevatori 

Bilancio positivo grazie ad un'organiz­
zazione efficiente — Rilancio agricolo 

BASTIA — Caia il sipario su 
Agriumbria "78. Oggi infatti 
è l'ultimo giorno della fiera 
dell'agricoltura di Bastia Um­
bra che nell'edizione di que­
st 'anno si è presentata da­
vanti agli allevatori, agli agri­
coltori. agli operatori econo­
mici. all'opinione pubblica in 
una dimensione di grande ef­
ficienza. 

Oltre 100 espositori, un vo­
lume di affari per centinaia 
e centinaia di milioni di lire. 
oltre 1000 animali (die diven­
tano più eli quattromila se si 
sommano a quelli esposti a 
maggio durante Umbriacarni) 
t ra suini e l>ovini, cinque con­
vegni sui temi più rilevanti 
dell 'agricoltura italiana, la 
mastra della meccanizzazione 
collinare, un'area di 55.000 me­
tri quadrat i : ecco i dati con­
suntivi di Agriumbria '78. 

Organizzata dal comune di 
Bi.stia, dalla Camera di Coni 
mercio. dall 'ENPI, dalla Re­
gione dell'Umbria la manife­
stazione quest 'anno ha battìi 
to tutti i record: più di 
100.000 persone si sono alter­
nate fra i vari s tands e han­
no partecipato alle varie ini­
ziative. Senza dire inoltre che 
Agriumbria la sera si è sem­
pre trasformata in una gran­
de festa popolare (con musi­
che. cibi e vino» a cui parte­
cipava praticamente tut ta la 
popolazione di Bastia umbra. 
L'obiettivo di un rilancio net­
to dell'agricoltura umbra, e 
In particolare della zootecnia 

riparte cosi da Bastia con 
grandi ambizioni. 

Il settore dell'agricoltura 
nella nostra regione, come d" 
altra parte era stato detto 
con grande autorevolezza dal 
compagno Germano Marri il 
giorno dell'inaugurazione, è in 
pieno rilancio e Agriumbria 
'78 ha dimostrato appieno la 
grande disponibilità di risorse 
umane, tecniche, zootecniche. 
intellettuali e .scientifiche 

Il programma di Agrium­
bria '78 per oggi è il seguen­
te: al Foro Boario si terrà 
la XII mastra-mercato inter­
regionale dei bovini di razza 
chianina (giornata conclusiva 
della manifestazione». Nel 
piazzale della meccanizzazio­
ne collinare giornata condii 
siva della mostra. 

Alle ore » presso la Tribu-
una coperta si terrà la preseli 
fazione dei bovini di razza 
chianina elle parteciperanno 
all 'asta organizzata dalle asso­
ciazioni provinciali degli al­
levatori di Perugia e Terni. 
Alle ore 11.30 ci sarà invece 
lo prova dimostrativa di ri­
morchi per trat tori equipag­
giati con freni idraulici abbi­
nati all ' impianto oleodinami­
co di frenatura del trat tore. 
Alle ore 16 nell'ippodromo del­
la fiera: gimkana trattoristi-
ca per equipaggi misti. 

Alle ore 18.30 nel piazzale 
delle feste ci sarà la cerimo­
nia di chiusura dell'Agrium-
bria '78 e alle ore 19.30 il con­
certo bandistico finale. 

Si allungano le adesioni 
alla «marcia della pace» 

Iniziativa sulla legge giovani 

Primo incontro tra Lega 
e lavoratori della «Terni» 
Previste una serie di iniziative insieme a sindacati 
e amministratori locali - Una situazione difficile 

TERNI — Lo stato di attuazione della legge 285 per l'oc­
cupazione giovanile sarà al centro di una .serie di iniziative 
che vedranno impegnati ia Lega dei disoccupati, le organiz­
zazioni sindacali di categoria, gli amministratori locali. In 
particolare è già s tato concordato un incontro tra la Lega dei 
disoccupati e il consiglio di fabbrica della «Terni ». Dall'in­
contro dovrà venir fuori, secondo gli intenti, un impegno con­
giunto per accelerare l'avvio dei corsi di formazione pro­
fessionale sulla ba.se della legge 285. Come molti ricorderan­
no. la direzione della « Terni ». al termine della vertenza 
per Ì: contra t to aziendale si è impegnata a promuovere, en­
tro quest 'anno, corsi di formazione professionale per 50 
giovani. 

Il panorama provinciale, sempre per quanto riguarda la 
applicazione della legge, non è certo confortante. In provin­
cia di Terni sono s tat i finora assunti, sulla base delia legge 
285. soltanto 132 giovani, dei quali 12 dalle industrie, mentre 
tut t i gli altri sono stat i inseriti nel settore della pubblica 
amministrazione. 

La questione è piato dLnciLs.s,i anche dagli amministratori 
del Comune di Terni i quali si incontreranno nei prassimt 
giorni con la Lega dei disoccupati. Soltanto due dei piani 
per l'occupazione giovanile presentati dal Comune di Terni 
.»ono s tat i approvati: riguardano il ripristino della colonia 
ex GIL di Piediluco e la realizzazione di un campeggio sempre 
a Picoiluco. Per la colonia ex GIL e prevista una spesa 
di oltre 223 milioni, mentre per il campeggio di 75 milioni. 
Per la realizzazione deila prima delle due opere dovranno 
cs.se re assunti 42 giovani. 

Il Comune s ta ora elaborando il progetto esecutivo per 
la cui realizzazione ha assunto, a partire dal primo set­
tembre. un architet to e un geometra, iscritti olla lista spe­
ciale di collocamento. 

Il Comune ha inoltre deciso di destinare 150 milioni, 
già previsti dal bilancio 1&78. per la realizzazione di opere. 
at traverso la utilizzazione dei giovani disoccupati. A questo 
proposto, nel corso dell'incontro al quaie si faceva riferimen­
to. è emersa l'indicazione di formare un gruppo di lavoro 
incaricato di formulale propaste concrete, che prevedono in­
terventi semplici e quindi facilmente eseguibili, soprattutto 
IMI quartieri. 

PESARO - Alcuni interrogativi allo stessa DC sul futuro dello stabilimento 

Alla Montedison non 
PESARO — Meno di tre me­
si fa il PCI dava vita a Pe­
saro ad uria iniziativa speci­
fica sui problemi del locale 
stabilimento Montedison. La 
questione, di estrema impor­
tanza per il ruolo che da sem­
pre la « Fonderia » assume 
nella economia provinciale in 
termini di produttività e oc 
cupazione, era anche stata 
affrontata in precedenza dal 
nostro part i to con un conve­
gno (presente il compagno 
Barca) che fece registrare 
una larghissima partecipa­
zione di lavoratori e di rap­
presentanti delle forze so­
ciali e politiche. 

Riunioni, incontri e dibat­
titi promossi dalla federa­
zione e dalla sezione di fab­
brica del PCI costituiscono 
inoltre una costante dell'at­
tenzione e della volontà che 
i comunisti pongono per fa­
vorire una effettiva ripresa 
del complesso, ripresa sot­
t ra t ta ad interventi spora­
dici e di t ipo assistenziale 
e condotti «1 di fuori di quel 
necessario e ampio disegno 
programmatorio che com­
prenda anche lo stabilimen­
to di Pesaro. 

Oggi, purtroppo, sta preva­
lendo nell'opinione pubblica 
la sensazione che per Pesa­
ro 1 programmi Montedison 
prevedano la m o n e lenta 
dello stabilimento: una sua 
chiusura «pi lo ta ta» a t tua ta 
nella maniera più indolore 
possibile. Contro questa ten­
denza, errata e controprodu-
cente dal punto di vista 
aziendale ed economico, si 
battono accanto ai lavorato­
ri le forze politiche (pure 

servono « padrini » 
ma programmi seri 

con metodi ed impegni diver 
.silicati», il sindacato, le as 
semb'.ee elettive (Comune e 
Provincia di Pesaroi. 

Nel bilancio dell'azienda 
pesarese a fronte di oggetti­
ve passività esistono, secon­
do il giudizio e l'analisi del 
nostro part i to, possibilità ta­
li di recupero e ripresa da 
far ri tenere che sopravviven­
za e potenziamento della 
Montedison di Pesaro pos­
sano essere perseguiti non 
soltanto e unicamente per 
ragioni sociali ma soprattut­
to <e ciò dovrebbe fare giu­
stizia sulla presunta non 
« eccoomicità » dello stabili­
mento sostenuta dalia dire­
zione centrale del monopo­
lio» per motivi economici e 
produttivi. 

Il « pacchetto » dei proble 
mi derivati soprattut to dal­
la Inadeguata direzione del­
lo stabilimento è noto: gli 
impianti sono largamente sot­
to utilizzati (al quaranta per 
cento del potenziale»: le per­
dite dell'esercizio 1977 supe­
rano i cinquecento milioni; 1' 
cccupazlcne è ridotta a 330 
addet t i . Ma d'altro canto esi­
ste un forte attivo, rappre­
sentato dalla elevatissima 
qualificazione dei tecnici e 
dei lavoratori occupati a Pe­
saro: una base decisiva che 
consente di avviare un di­
scorso nuovo sulla funzione 
che può assolvere nel futuro 
anche più vicino Io stabili­

mento d: via Andre.» Co-.:.». 
Nel convegno di ^lugoo 

svolto a Pesaro nella salii 
della Provine::». i! deputato 
comunista Massimo Caccia­
ri. che segue i problemi del­
la chimica e del gruppo Mon 
tedison per la direz.ccie del 
PCI. ha elencato con chia­
rezza i motivi per i quali lo 
stabilimento pesarese va pò 
tenziato e rilanciato. Sono 
motivi cennessi alla stessa 
na tura produttiva della fab­
brica e riguardano, appun­
to, il valore strategico del­
le produzioni, l'elevata quo­
ta di esportazione d: questi 
prodotti, l'alta intensità di 
occupazione che il settore 
dell'impiantistica offre. 

Considerati pertanto quo 
sti carat teri di fondo ai qua­
li e ancorata l'attività della 
Montedison di Pesaro, e pos­
sibile predisporre un piano 
immediato per risanare la 
azienda. E^so deve necessa­
riamente e prioritariamente 
passare at t raverso il ccnte-
nimento del deficit e la pie­
na utilizzazione degli impian­
ti. Sarà cosi possibile avvia­
re un reale precesso di eco-
solidamento e di ripresa del 
complesso. 

Sono questi, a grandi li­
nee. i termini del dibattilo 
per affrontare con serietà e 
da qualsiasi angolazione, sia 
essa politica o sindacale, il 
delicato problema. Stupisce 
pertanto dover ancora a.scol 

ia ie il period.co suono sto­
nato di cene campane. Ab 
biamti infatti appreso di re 
ctti te dell'ennesimo <i jntc.-ci-
.•>a mento » dt'l ministro For-
.ani alla questione. Vien da 
chiedersi, senza malizia, .se 
e tut to qui il contributo che­
la DC pesa re--e e in grado di 
produrre per ia salvezza del­
lo stabilimento Mcntedi.sr.n. 

Non passa proprio per la 
niente dei dir.genti pesaresi 
dello scudocrociato che una 
azione seria in questo senso 
va ricondotta a programmi 
e piani di settore e non tan­
to nir« interessamento » di 
qualche «padr ino»? Inoltre 
n r n sarebbe stato più utile 
n ' ie prospettive dei lavora­
tori deila Moni ed..-on d: Pe­
saro se la DC (ripetutamente 
invitata » avesse accettato di 
partecipare portando uo prò 
prio contributo alle iniziati­
ve che barino vi.-'.o il PCI e 
!e altre forze jx>!it:rne dibat­
tere questa questione? 

Una risposta a questi .n 
terrov'ativ; la DC non la de 
ve tanto a noi quanto ai la­
voratori della Montedison. 

In definitiva im i si può 
non concordare con la r e c i ­
tissima nota diffusa dalla 
FLM e dal consiglio di fab­
brica della Montedison so 
pra t tu t to là deve si auspica 
un impegno serio e unitario 
di tu t te le forze politiche per 
favorire l'affermarsi di un 
ruolo diverso dello stabilimen 
to pesarese, ruolo che ncn 
si può realizzare con «sorti 
te più o meno demagogiche ». 

Giuseppe Mascioni 

PERUGIA — L'elenco delle 
adesioni alla « Marcia «Iella 
Pace » Perugia Assisi si infit 
ti.sce sempre di più. Hanno 
aderito in questi ultimi gior­
ni 1ANPI nazionale e provin­
ciale di Perugia. l'ARCI na­
zionale. lo sezioni* regionale 
umbra del sindacato scritto 
ri. la redazione del Quotidia 
no dei lavoratori. Democra­
zia Proletaria, il PSDI. 

La FGCI ha trasmesso al 
comitato promotore un ap­
pello alla gioventù umbra in 
adesione alla marcia che. co­
me è noto, è s ta ta organizza­
ta dal centro Aiolo Capitini 
per il 24 settembre prossimo. 

« L'ideale per la pace — vi 
si afferma tra l'altro — ha as­
sunto oggi un valore univer 
sale per la gioventù oli tut to 
il mondo. Ne è testimonianza 
il recente iestivai mondiale 
della gioventù di Cuba 

La lotta agli armamenti 
contro nuove micidiali armi 
come la bomba N per il supe 
ramento dei blocchi militari 
contrappasti per la distensio­
ne e la coesistenza pacifica 

SIGNORINI 
IMPRESA FUNEBRE 

ANCONA 

contro le aggressioni e le in­
gerenze straniere per una rin­
novata solidarietà internazio­
nalista a fianco di tutti i no-
jioli che si battono contro 1" 
imperialismo, il colonialismo, 
il fascismo e le di t tature mi­
litari; la battaglia per la li­
bera circolazione delle idee 
nei paesi dell'Est Europa e 
per il risjietto degli accordi 
di Helsinki, per l'amicizia e 
la coopcrazione tra i popoli 
di tutto il mondo, deve di­
ventare. insieme con gli al­
tri obiettivi che unificano le 
masse giovanili parte essen­
ziale delia nastra opera oli co­
struzione oli un mondo di pa­
ce. oli distensione e oh prò 
gresso. 

Alla iniziativa ha aderito 
anche il rettore dell'università 
per stranieri sen. Valitutti il 
quale scrive di aver avuto la 
fortuna di « conascere perso­
nalmente Aldo Capitini e di 
esserne s ta to ammiratore e 
amico ». 

Anche l'on. Marco Panncl 
la ha inviato un proprio mes­
saggio oli adesione. 

« La marcia oiel 1961 -
scrive il compagno Gino Gal 
li segretario regionale del 
PCI motivando l'adesione del 
nastro partito — tu feconda 
oli risultati e segnò l'avvio 
di centinaia e centinaia di 
analoghe iniziative in ogni 
parte d'Italia. 

Anclie il sinolaco di Nnpo 
li. il compagno Maurizio Va 
lenzi. ha aderito all'iniziati 
va augurandosi che « e.ssa 
riesca pienamente e ixissa co 
si contribuire a risvegliare 
l'attenzione oiell'opinione pub 
olita del nastro paese sullo 
necessità oli una maggiore vi 
gilanza internazionale ». 

Fra le numerose altre ade 
sioni quelle olel segretario 
provinciale della DC. Pino 
Sbrenna, del movimento lavo 
ratori per il socialismo. 

Si allunga anche la serie 
delle firme all'appello degli 
intellettuali contro la guerra; 
hanno aderito nelle ultime 
ore il compositore Francesco 
Siciliani, il prof. Walter Bin-
ni. Alberto Moravia. Dacia 
Maraini. eoi Enzo Siciliano. 
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Inaugurazione ttagione cinematografica 1978-79 

al cinema ODEON di Pesaro 

La vera storia di due fratelli assassini al servizio 
del potere i 
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FALSI DEI 
HELMUT BERGER PETER HOOTEN 

UMBERTO ORSINI EVELYNE.KRAFT-

DUCC.Ó TESSAR. | ™ ^ . « ! f ™ * Z 

Vietato ai minori di 14 anni 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
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volo speciale AEROFLOT da Forlì 
partenza 1 novembre - 8 giorni 

LIRE 300.000 
PCI - Pesaro, via Branca 116 - Tel. 34045 
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